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 tutela dei whistleblowers: dalla dichiarazione di nullità della 

misura ritorsiva alla sanzione inflitta al responsabile. 

2020.  

 

 
  ha definito complessivamente n. 1616 fascicoli in materia di 

whistleblowing ed ha riscritto interamente il per la gestione delle segnalazioni e 

potere sanzionatorio in materia di tutela degli autori di segnalazioni di illeciti o 

bis decreto legislativo n.165/2001 , adottato dal Consiglio con la Delibera n. 690 del 1 luglio 2020 

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 205 del 18.8.2020. Nella stesura di detto regolamento si è 

ritenuto opportuno distinguere le quattro tipologie di procedimento che ANAC può condurre ed 

- bis, ossia:  

1. -

bis; 

2. -bis, avente 

 adozione di misure ritorsive; 

3. -bis, avente 

delle segnalazioni di illeciti; 

4. -bis, avente 

segnalazioni. 

 

*** 

Per quanto concerne la procedura di gestione delle comunicazioni di misure ritorsive o 

discriminatorie, la misura ritorsiva o discriminatoria 

sia stata adottata a causa e in ragione della precedente segnalazione di illeciti trasmessa dal 

dipendente pu -bis, comma 1, primo periodo.  

contenute nel Regolamento sanzionatorio. 

successione temporale tra la segnalazione/denuncia e la misura presuntivamente ritorsiva 

adottata nei confronti del whistleblower mento sanzionatorio nei 

 

lità della 

misura ritenuta ritorsiva e che irroga la sanzione nei confronti del responsabile.  
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rispondente a 

5.000,00 euro.  

Di seguito si riportano gli abstract delle Delibere sanzi

relative motivazioni. 

 

 

 

Delibera n. 761/2020 

 

Con la delibera n. 761 del 1 ° ottobre 2020, il Consiglio ANAC ha accertato una ritorsione nei 

confronti di un whistleblower ed ha irrogato una sanzione pecuniaria al responsabile. Il 

whistleblower, membro di una commissione pubblica di esame, ha denunciato all'ANAC presunti 

illeciti relativi alla composizione della commissione da lui presieduta. A seguito della segnalazione, 

il dipendente è stato sottoposto al provvedimento disciplinare. 

Dopo un attento esame della questione, ANAC: a) ha qualificato il militare come whistleblower e 

4-bis del d.lgs 165/01; b) ha ritenuto, inoltre, 

infondate e pretestuose le motivazioni poste alla base della sanzione disciplinare; c) ha ritenuto 

che il responsabile non avesse dimostrato che  la sanzione era stata motivata da ragioni estranee 

alla segnalazione d) ha accertato la natura ritorsiva del provvedimento disciplinare e, 

della sanzione. 

Delibera n. 761/2020 

 

Delibera n. 1118/2020 

Con la delibera n. 1118 del 16 dicembre 2020, il Consiglio ANAC ha accertato una ritorsione nei 

confronti di un whistleblower ed ha sanzionato il responsabile, firmatario del provvedimento 

disciplinare, e il soggetto che ha proposto la sanzione. Il whistleblower, dipendente pubblico, ha 

appartenenza. A seguito della segnalazione, il dipendente è stato sottoposto a provvedimento 

disciplinare. 

Dopo un attento esame della questione, ANAC: a) ha qualificato il dipendente come whistleblower 

-bis del d.lgs. 165/01; b) ha riscontrato 

che l'unico motivo alla base della sanzione fosse il fatto che il dipendente, attraverso la 

segnalazione, avesse diffamato il Comune; c) ha ritenuto che tale motivazione fosse stata 

adottata in violazione del comma 9 dell'articolo 54- bis; tale comma, infatti, statuisce che le tutele 

- non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di 

primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o 

comunque per reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, 

per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave

irrogato al dipendente che ha presentato una segnalazione di illeciti può dirsi conforme al comma 

https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/Delibere/2020/Del.761.2020omis.pdf
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terzo e imparziale che ritenga il dipendente segnalante responsabile civilmente o penalmente per 

una condotta diffamatoria o calunniosa posta in essere attraverso la segnalazione presentata. 

disapplicando arbitrariame

tutele previste da tale norma; d) ha accertato la natura ritorsiva del provvedimento disciplinare 

nonché della nota con cui era stata proposta la sanzione e, conseguentemente, ne ha dichiarato 

 

Delibera n. 1118/2020  

 

Delibera n. 1119/2020 

Con la delibera n. 1119 del 16 dicembre 2020, ANAC ha accertato una ritorsione nei confronti di 

un whistleblower ed ha sanzionato il responsabile, firmatario del provvedimento disciplinare, e il 

soggetto che ha proposto la sanzione. Il whistleblower, dipendente pubblico, ha denunciato ad 

seguito della segnalazione, il dipendente è stato sottoposto a provvedimento disciplinare.  

Dopo un attento esame della questione, ANAC: a) ha qualificato il dipendente come whistleblower 

-bis del d.lgs. 165/01; b) ha riscontrato 

che l'unico motivo alla base della sanzione fosse il fatto che la dipendente, attraverso la sua 

segnalazione, avesse diffamato il Comune; c) ha ritenuto che tale motivazione fosse stata 

adottata in violazione del comma 9 dell'articolo 54-bis; tale comma, infatti, statuisce che le tutele 

-

primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o 

comunque per reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, 

per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave

irrogato al dipendente che ha presentato una segnalazione di illeciti può dirsi conforme al comma 

terzo e imparziale che ritenga il dipendente segnalante responsabile civilmente o penalmente per 

una condotta diffamatoria o calunniosa posta in essere attraverso la segnalazione presentata. 

disapplicando arbitraria -bis d.lgs. 165/2001 e, più in generale, le 

tutele previste da tale norma; d) ha accertato la natura ritorsiva del provvedimento disciplinare 

nonché della nota con cui era stata proposta la sanzione e, conseguentemente, ne ha dichiarato 

ex art 54-bis d.lgs. 165/2001 

i una qualsiasi forma di ritorsione nei confronti 

del whistleblower, così producendo un effetto negativo indiretto sulla sua posizione (ad es. 

proposta di sanzione disciplinare), trova un importante ancoraggio nella Direttiva Europea 

https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/Delibere/2020/Delibera%20n.%201118_2020.pdf
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2019/1937 (Whistleblow le persone segnalanti dovrebbero essere 

protette da qualsiasi forma di ritorsione, diretta o indiretta, attuata, incoraggiata o tollerata da 

istleblowing), 

che afferma che "i whistleblower devono essere protetti da qualsiasi forma di ritorsione, diretta o 

indiretta, attuata, incoraggiata o tollerata dal proprio datore di lavoro". 

Delibera n. 1119/2020 
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